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Il libro Le storie di Villa Merli
spaccato di un’epoca crudele
Barbara Caffi ha raccolto in volume l’inchiesta sui crimini commessi nei mesi della Rsi
La presentazione domani (ore 18,30) nel cortile Federico II del Comune per il Paf

di NICOLA ARRIGONI

n CREMONA Ci sono l’i nge-
gnere, il matto, la sartina, il ra-
gioniere, il disertore, quasi fos-
se una Spoon River padana:
d e l l’inchiesta sui crimini com-
messi dalla polizia fascista a
Villa Merli, Barbara Caffi ha
raccontato le storie, le vicende
degli uomini e delle donne che
ne furono involontari protago-
nisti. Lo aveva fatto sul giorna-
le, nelle ventun puntate pub-
blicate da ottobre a marzo su
«La Provincia», e lo ha fatto nel
libro «Per quanto ch’io soffra nel
morire». Villa Merli, il dossier ritro-
v at o . Il volume, stampato ed
edito da Fantigrafica, sarà pre-
sentato domani pomeriggio
(ore 18,30) nel cortile Federico
II del Comune come anteprima
del Porte Aperte Festival. Con
l’autrice, interverranno Vit t o-
riano Zanolli, direttore de «La
Pr ovincia» , Gian Carlo Cora-
da , presidente dell’Anpi, e, co-
me moderatore,Mario Ferabo-
li , tra gli organizzatori del Paf.
L’inchiesta su Villa Merli risale
a l l’estate del 1945, a guerra ap-
pena finita. Gli atti furono tra-
smessi in procura nell’ot tobr e
di quell’anno e il processo fu
celebrato tra l’aprile e il maggio
del 1946, poco prima che il re-
ferendum sancisse la nascita
d e l l’Italia repubblicana. Poi, il
22 giugno del 1946, tra i primi
atti del neonato governo De
Gasperi, venne promulgata
l’amnistia Togliatti, un provve-
dimento di condono pensato
per pacificare il Paese. L’amni -
stia prevedeva il condono delle
pene, non l’estinzione del reato
né, tanto meno, la distruzione

degli atti delle inchieste. Ma il
rischio di  interpretazioni
estensive della legge era reale,
forse circolarono voci. Alcuni
funzionari della questura cre-
monese decisero per questo di
sottrarre gli atti relativi a Villa
Merli, per conservarli a futura
memoria. Di fatto commisero
un reato, ma salvarono la ‘lor o ’
inchiesta. Uno di loro custodì il
dossier, chiese al figlio di farlo
conoscere dopo che fossero
passati almeno cinquant’ann i.
Oltre settant’anni dopo, quel
dossier è uscito dal cassetto ed
è stato restituito alla memoria
dei cremonesi. Analizzando e
riportando i documenti sul
giornale prima e ora nel libro,
Barbara Caffi si è attenuta rigo-
rosamente alle fonti. Tra testi-
monianze, memoriali e depo-
sizioni, ha scelto alcune storie

individuali per raccontare uno
spaccato di uno dei momenti
più tragici e dolorosi della sto-
ria cremonese. Nel libro, sono
stati aggiunti alcuni capitoli più
esplicitamente narrativi o per-
s onali.
Dal l’estate del 1944 alla fine
della guerra, negli ultimi mesi
del totalitarismo fascista e del-
la Repubblica sociale, Villa
Merli fu la sede dell’Ufficio po-
litico investigativo, la sezione
della Guardia nazionale re-
pubblicana che si occupava di
reati politici e annonari. Da Vil-
la Merli, che si trovava tra viale
Trento e Trieste e via Dante,
passarono in molti: partigiani,
renitenti alla leva, sovversivi o
presunti tali. Molti furono tor-
turati, parecchi furono con-
dannati a morte e fucilati, altri
subirono fucilazioni simulate o

pressioni psicologiche fortissi-
me. Il titolo del libro: «Per quan-
to ch’io soffra nel morire» richia -
ma ciò che disse Renato Campi
il giorno prima di essere fucila-
to. Era un partigiano, aveva di-
ciannove anni compiuti da po-
c o.
C’è molto dolore nel libro, un
dolore che è stato necessario
raccontare. Anche per questo,
l’autrice devolverà i proventi
della vendita del libro alle
onlus Fondazione Dopo di noi
insieme che opera a sostegno
della disabilità grave e Barjo
Imè per la costruzione di una
scuola nel sud dell’Et iop ia.
4 «Per quanto ch’io soffra nel
morire». Villa Merli, il dossier ri-
t r ov at o , di Barbara Caffi, pagine
200, euro 20, edizioni Fanti-
gr afica.
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I documenti relativi all’inchiesta su Villa Merli

n CREMONA Tra le antepri-
me del Porte Aperte Festival,
si ricorda la mostra fotogra-
fica di Antonella Pizzami-
glio Leros: il mio viaggio, che
sarà inaugurata giovedì (ore
18) presso il museo archeo-
logico San Lorenzo. Oltre ad
Antonella Pizzamiglio, in-
terverrà Antonio Minervi-
no , direttore del Diparti-
mento di Salute mentale
d e l l’ospedale. L’incontro sa-
rà condotto da St efania
Mat t ioli.

A SAN LORENZO
LEROS, L’IS OLA
DELLA FOLLIA

Una cerimonia fascista ai giardini pubblici, la fotografia era tra i documenti usciti dalla questura

La copertina del libro su Villa Merli e, sotto,
l’arrivo dei partigiani in città

Roberto Farinacci, il ‘r as ’ di Cremona


